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E’ stato ripreso da più testate locali “Il punto” del numero scorso. Per la verità più 
che la notizia degli Orti del Sole affidati ai centri dell’area h, l’attenzione si è con-
centrata sull’ex vivaio di Ponebari. Questo ci ha fatto scoprire due cose, anzi, tre. 
La fotografia che scegliamo per l’apertura di questo foglio è alla fine una vera “co-
pertina” che ogni settimana presenta e rappresenta il sociale anche oltre le parole 
che seguono. Ma abbiamo anche scoperto che l’esperienza del vivaio di Pontebari 
è ancora viva nella memoria della città, che quelle ragazze, quei ragazzi e quegli 
operatori che si cimentavano con successo fra talee, sementi e potature sono ancora 
presenti, e forse anche attesi, nella memoria delle persone. La terza “scoperta” è 
che queste due facciate che esagerando chiamiamo giornalino, sono lette davvero, 
e davvero “non solo fra di noi”. Certo il meticoloso Fabrizio annota nella sua lista 
di distribuzione le copie “rese” (e puntualmente si lamenta perché proprio ai Servi-
zi Sociali le copie restano tutte li) ma “rileggersi” sulle testate quelle vere è un’altra
cosa...
Approposito di “distribuzione” già dal numero scorso, con la collaborazione di 
Fabio (l’autore del racconto “Giovanna e il grande gigante verde” di cui siamo alla 
seconda puntata) e di Marco, operatore delle cooperativa La Dinamica, una trenti-
na di copie sono diffuse  anche a Valtopina e dintorni  e presso il Centro di Riabili-
tazione di Trevi, dove siamo leggibili (e prelevabili) in sala d’aspetto.
....dovremo aggiornare la tiratura, in realtà siamo a quota 230.
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tiratura 200 copie

Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Anonimo del ‘700

Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto  Via Nursina 32s tel 0743.44217
c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net

Martedì 8 febbraio, sala riunioni coo-
perativa Il Cerchio, ore 15,30, nono-
stante il ritardo di qualcuno che pre-
tende di fare due o tre cose con-
temporaneamente,  secondo 
incontro delle operatrici e degli ope-
ratori del progetto “pHotograFARE”
per mettere a punto le iniziative con-

RIUNIONE
Promise a suo fratello che sarebbero 
tornati a casa solo quando si sarebbe 
guarito e quando avrebbero trovato 
un tesoro d'oro da portare ai genitori. 
La ragazza aspettò il secondo quarto 
di luna, scese in cucina, prese una pic-
cola scorta d'acqua, legò molto atten-
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tamente i suoi capelli in un grande 
cipollone, prese il fratellino a caval-
luccio e si lanciò verso il bosco più 
nero.
Arrivò l'alba.
Il bosco cominciò a prendersi tutti 
quei colori che le tenebre gli avevano 
rubato e i due fratelli riconobbero 
quei paesaggi, che mille volte li 
aveva visti protagonisti nelle giorna-
te allegre e spensierate.
Con il primo raggio di sole il Grande 
Gigante Verde ricominciò a dirigere 
la sua orchestra, come faceva da sem-
pre, ma quella mattina il suo cuore si 
intenerì ulteriormente ed ordinò ai 
suoi suonatori di suonare musiche 
angeliche. Dapprima iniziò il suo vec-
chio amico vento, che passando le 
sue possenti mani tra gli alberi li face-
va frusciare tra di loro, poi venne il 
turno degli uccellini che con i loro cin-
guettii si mischiarono aifruscii, 
facendo una sorta di contrasto che ren-
deva più gioiosa la canzone. Infine 
toccò al caldo sole, che illuminò e 
riscaldò i due fratelli che giravano 
felici e strisciavano i loro nasi riden-
do come se fossero due grandi balle-
rini.
Il vecchio bosco o meglio il Grande 
Gigante Verde si era però dimentica-
to dell'elemento più importante per il 
piccolo, ovvero la sua amica salvatri-
ce acqua.
Fu allora che Giovanna si riprese 
dall'entusiasmo, si ricordò che suo 
fratello aveva sempre bisogno di 
avere il naso bagnato e si accorse che 
la loro scorta d'acqua era quasi finita. 
Qualche ora più tardi l'acqua finì dav-
vero e Brunetto andò in una sorta di 
ipotermia e successivamente al 
coma.
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clusive e di presentazione alle fami-
glie e alla cittadinanza. Le due ipote-
si di cui si accennava anche nel 
numero scorso, si sono fuse 
nell’allestimento di 10/15 pannelli 
che illustreranno gli incontri con le 
realtà sociali della città. Il centro Non-
sololegno realizzerà dei pannelli riuti-
lizzabili mentre negli altri centri si mon-
teranno sui “bristol” immagini e paro-
le che illustrano l’eperienza. Immagi-
ni e testi che saranno infine anche 
montati in un dvd.
Per primavera presentazione “uffi-
ciale”. Una giornata/incontro per rac-
contare l’esperienza alla cittadinan-
za insieme ai soggetti coinvolti,
Comunità Montana, Vigili del Fuoco,
ecc., e poi l’idea di far girare “la
mostra” nella città, magari proprio in 
quei luoghi che hanno accolto le 
ragazze e i ragazzi del progetto,
Comunità Montana, ASL/palazzina
Micheli; ecc. Il nome? “Spoleto mino-
re”, ma con un punto interrogativo:
“Spoleto minore?”

Tizio,Caio e Cola

andarono a coglier fiori.

Chi si, chi no, ne colse.

Chi ne colse? 

La settimana scorsa noi
del “Millecose” siamo andati a Villa
Redenta per fare delle foto approfit-
tando della bella giornata. Abbiamo
trovato la villa sistemata in modo 
egregio, curata in ogni particolare, 
l’unico problema per un gruppo 
come il nostro (siamo in due ad usare 
una carrozzina) è stato muoversi nei 
viali della Villa per la quantità del 
breccino depositato sulle stradine. A
parte la fatica ci siamo più volte 
insabbiati con le ruote e c’è voluto del 
bello e del buono per venirne fuori. 
Chiediamo al comune di rimuovere 
quel breccino, almeno una parte, o 
realizzare dei percorsi piani e senza 
ostacoli che sarebbero tanto più 
comodi anche per i passeggini dei 
bambini.

BA TT UTE

N.di r.
In effetti il “breccino” è considerato 
una barriera architettonica e dove 
è presente dovrebbero essere
previsti dei percorsi alternativi. 
Insieme alla lettera ci è stata 
consegnata una fotografia, vista 
l’efficacia dell’immagine 
d’apertura del nostro foglio (vedi Il 
punto) abbiamo deciso di 
spendercela per la “copertina”.

La scimmia al canguro.
Per favore mi presti la bosra che 
devo andare in città.

Tra animali in letargo
-Mi prendi in ghiro?

Il Pitone al serpente a sonagli.
-E’ vero che vuoi modernizzarti?
- Si, ho intenzione di farmi appli-
care il campanello elettrico.

Una pulce all’amica, mentre si tro-
vano su un alano
- Il medico mi ha detto che 
l’altitudine mi fa male. Mi trasfe-
rirò su un bassotto.

Rincorso da un gatto, l topo 
entrò in un buco dove il gatto 
non poteva entrare. Stava in 
silenzio e es’era acquattato 
sperando che il gatto se ne 
andasse. Aspettò parecchio,
poi sentì abbaiare.
“Bau, bau, bau”
Il gatto doveva essere andato 
via  e il cane non faceva paura 
al topo, e così il topo decise di 
uscire di nuovo allo scoperto.
Ma appena fu fuori il gatto gli 
saltò addosso e lo divorò.
Mentre si leccava i baffi il gatto 
disse: aveva ragione mio padre 
quando mi diceva “studia le 
lingue che poi ti saranno utili”.
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Nel numero scorso due clamorosi refu-
si. La data, un 2 febbraio ha proditoria-
mente usurpato il 3 febbraio di diritto, e 
anche nell’indovinello da corsa manca-
va un simbolo =. Forse anche per que-
sto nessuno ha indovinato. Per farci per-
donare vi diamo la versione corretta e 
con la soluzione (i simboli in rosso).

REFUSI

di A. Erre


